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Montreal: per l'Italia poche medaglie in vista 
Gli azzurri ai Giochi in formato-austerity 

Può farcela Perri: 
Gli azzurri del basket non andranno in Canada per pretendere, ma per sperare sì 

La nazionale di Primo può chiudere 
Ìliw? è Tlm nSm il suo ciclo con un bronzo olimpico 

Jl complesso è forte, ben fuso e collaudato: 
con un po' di fortuna può davvero trova
re posto sul podio - Conclusi i Giochi pren
derà l'avvio l'« operazione svecchiamento » 

Nell'atletica, appannatosi Mennea, c'è il rischio di non salire 
sul podio - Nel nuoto, tramontata la Calligaris, siamo inesora
bilmente tagliati fuori - « Chiusi » negli sport di base ci affidia
mo alla scherma, al basket, al tiro, all'equitazione e allo... stellone 

Erano 213 e diventeranno, forse, 250. Stiamo parlando degli atleti che rappresenteranno il 
nostro Paese ai ventunesimi Giochi olimpici moderni. Non sono molti. La squadra azzurra è, 
in effetti, una squadra in austerity. Il dilemma era consistente. Mandare un esercito di atleti 
o mandare una pattuglia? Ma il dilemma « consistenza » è subito diventato argomento da ri
solvere in chiave logica non appena ci si è messi a riflettere elle senso avrebbe avuto l'« eser
cito ». Buona parte di questo esercito, infatti, sarebbe stato composto da vacanzieri inviati in 
terra canadese in viaggio pre
mio. Il CONI ha scelto l'au
sterità e, pure, di evitare 
quegli assurdi abusi che si e-
rano verificati nelle edizioni 
precedenti. E' diventata cele
bre la vicenda di quel tele
cronista che aspettava, a 
Messico, il passaggio del ter
zo maratoneta azzurro iscrit
to alla gara. Lo avrebbe atte
so fino alle successive Olim
piadi. Il terzo maratoneta, 
infatti, era il professor Milo-
ne, ecellente istruttore di u-
tletica ma pessimo maratone
ta. data anche l'età. 

Quindi la squadra è squa
dra fatta con criteri di au
sterity. Su queste colonne ci 
siamo battuti per un terzo 
marciatore e abbiamo gioito 
per la selezione dei veloci
sti Benedetti e Milanesio. 
Abbiamo pure protestato per 
la discriminazione tra canot
tieri e canoisti. E possiamo 
anche dire che le nostre pro
teste — motivate sul piano 
tecnico oltre che su quello u-
mano — sono s ta te ascolta
te. Non abbiamo chiesto in
fatti che si facesse opera di 
favoritismo nei confronti di 
questo o quell'altro atleta. Ab 
biamo chiesto, invece, che si 
esaminasse la proposta di 
ammissione olimpica di que
gli atleti sul piano dell'effet
tivo rendimento. 

Avremo cosi una squadra 
di circa 250 atleti. Non è u-
na grande squadra. Non Io 
è né sul piano della qualità 
né su quello della quantità. 
E ' giusto dire che i Giochi 
olimpici hanno, finora, pre

usato toni perfino patetici 
per dire della nostra mode
stia e. assieme, del nostro 
orgoglio. E per spiegare, ov
viamente. il perché della 
piccola consistenza quanti
tativa della spedizione. E' 
un fatto che anche la meno 
cospicua delle rappresenta
tive non può che essere co
stret ta a tener conto di quel 
gigantismo olimpico nato 
42 anni fa a Los Angeles. E 
non ci si può certamente au

gurare una guerra per avere 
Giochi dimessi — e tristi — 
come quelli di Londra - 1948. 
Il kolossal ci preme dapper
tu t to ed è difficile provare 
a essere quel che si è — ma
gari poveri — in tanto sper
pero. 

Remo Musumeci 
• Nelle foto in alto (da si
nistra): PERRI ' , MENS'EA e 
MAFFEI 

Così le medàglie 
da Atene a Monaco 

O r o A r . Bronzo Tota le 

STATI UNITI 
UNIONE SOVIETICA (1) 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
FRANCIA 
GERMANIA (2) (3) 
ITALIA (4) 
UNGHERIA 
FINLANDIA 
GIAPPONE (3) 
AUSTRALIA 
SVIZZERA 
POLONIA 
OLANDA 
DANIMARCA 
BELGIO 
CECOSLOVACCHIA 

miato in maniera abbaslan- CANADA 
za cospicua il nostro paese. 
Ma il premio — ed è one
sto dirlo — è un premio giu
sto. Non possiamo vantare la 
consistenza della Germania 
democratica. Paese nuovo, o 
l'efficienza della Gran Bre
tagna. Paese antico. Vantia
mo. però, una realtà che ci 
consente di essere importanti 
nonostante il disinteresse del
le organizzazioni statali . 

La « squadra aus te ra» è u-
na squadra che può vincere 
parecchio e che, pure, sarà co
s t re t ta a subire grosse e gra
vi delusioni. Nell'atletica leg
gera rischiamo di non fialire 
sul podio. Pietro Mennea s ta 
ritrovando se stesso. I ma
ratoneti sono, al momento 
attuale, i migliori. I discoboli 
hanno raggiunto quote da 
medaglia. Ma è necessario 
essere pessimisti perché la 
lizza olimpica è gioco cru
dele e noi — ci pare di aver 

NORVEGIA 
RDT (2) 
RFT (2) 
ROMANIA 
AUSTRIA 
BULGARIA 
GRECIA 
SUDAFRICA 
ARGENTINA 
TURCHIA 
JUGOSLAVIA 
CUBA 
IRAN 
MESSICO 
NUOVA ZELANDA 
ESTONIA 
KENIA 
EGITTO 
BRASILE 
IRLANDA 
INDIA 
COREA DEL SUD 
ANTILLE 

capito — stiamo perdendo il SPAGNA 
gusto delle grandi competi
zioni internazionali. Stiamo 
imparando a contentarci di 
essere bravi a casa nostra. Sul 
piano dell 'ottimismo (ed è 
giusto vedere le cose anche 
nella luce di questa ottica» 
possiamo portare a casa me
daglie con Mennea. con U 
staffetta, con i maratoneti . 
coi discoboli. 

II nuoto è una povera co
sa che ci umilia proprio per
ché il nostro è un Paese ne
r o di acque esterne ( m a n ) 
e interne (fiumi e laghi). 
Vinceremo con i tuffatori. 
Cioè con gente specializza-
tissima e rappresentativa 
non di un settore di nuoto 
ma di una r is t ret ta é l i t e 
Poi — sempre in chiave d'ot
timismo — potrebbero tor
na re in patria con premi mi
racolistici Giorgio Lalle e 
Marcello Guarducci. Gli 
sport di base son questi. Ci 
si può consolare coi premi 
di a l t re parrocchie ma sa
rebbero — e son sempre 
s ta te — soddisfazioni di mar
g ine Possono salire il podio 
la vecchia-giovane pallanuo
to, il t iro a segno e a volo, 
il t iro con l'arco, l'equità 
zione, la vela, la pallacane
stro, il ciclismo, il pugilato, 
la scherma. la canoa. Ecco. 
la canoa. Sarebbe — e Perii 
saprà fare in modo c h i sia 
la grande soddisfazione di 
pareggiare le delusioni del 
canottaggio. 

Mario Pescante, segreta
r io generale del CONI, ha 

URUGUAY 
CILE 
F IL IPP INE 
PORTOGALLO 
ETIOPIA 
PAKISTAN 
TRIN IDAD 
TUNISIA 
COREA DEL NORD 
MONGOLIA 
UGANDA 
VENEZUELA 
LETTONIA 
LIBANO 
COLOMBIA 
GHANA 
LUSSEMBURGO 
BAHAMAS 
FORMOSA 
GIAMAICA 
HAITI 
NIGERIA 
PANAMA 
PERÙ' 
CAMERUN 
CEYLON 
ISLANDA 
MAROCCO 
SINGAPORE 
IRAK 
NOTE 

598 
210 
145 
122 
115 
97 

110 
100 
81 
64 
63 
32 
30 
36 
25 
34 
38 
24 
37 
29 
18 
18 
11 
13 
13 
18 
13 
23 
12 
9 
3 
6 

12 
6 
5 
6 
3 
4 
7 
0 
3 
1 
2 
0 
0 
0 
3 
2 
0 
1 
1 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

424 
184 
169 
117 
134 
135 
93 
88 
69 
58 
50 
51 
31 
37 
48 
40 
40 
36 
26 
33 
34 
22 
21 
28 
24 
15 
18 
12 
15 
10 
9 
8 
2 
6 
7 
5 
2 
5 
3 
5 
5 
5 
1 
5 
2 
2 
1 
3 
2 
2 
1 
2 
2 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 

388 
170 
142 
141 
125 
122 
95 
97 

100 
51 
59 
49 
58 
45 
40 
33 
29 
43 
30 
28 
27 
33 
30 
15 
19 
19 
14 
7 
9 
7 

14 
11 
10 
9 
7 
6 

11 
5 
3 
7 
2 
4 
6 
2 
5 
5 
2 
1 
4 
2 
3 
3 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 

1.378 
564 
456 
380 
374 
354 
298 
285 
250 
173 
172 
132 
119 
118 
113 
107 
107 
103 
93 
90 
79 
73 
62 
56 
56 
52 
45 
42 
36 
26 
26 
25 
24 
21 
19 
17 
16 
14 
13 
12 
10 
10 
9 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

( l ì Debuttò alle Olimpiadi di Helsinki (1952). 
(2) Nel dopoguerra, fino a Tokio incluso, le due Germanie 

sì presentarono con una sola selezione. RFT e RDT hanno 
conquistato le medaglie indicate nel tabellone alle Olimpiadi 
di Messico (1968) e di Monacu (1972). i 

' (3) Non furono ammessi a Londra nel 1948. | 
(4) Non partecipò alla prima edizione. 

Non avesse trovato nel 
basket stimoli sufficienti, in
teressi biuviantt. con tutta 
probabilità Giancarlo Primo 
si sarebbe ingegnato di met
tere a buon frutto (niella 
lauiea in giurisprudenza che, 
una trentina d'anni orsono, 
gli costò applicazione e sa
crifici. Avrebbe tentato la 
camera forense, magari quel
la notarile. Sempre, comun
que. tra scartoffie, codici e 
pandette. 

Giancarlo Primo è il noi-
vhiero degli azzurri del basket. 
Ed è anche istruttore tecni
co fedeiale, responsabile uni
co del Settore Tecnico del
la Federbasket. Per dirla in 
termini calcistici, sarebbe co
me concepire una sorta di so
fisticato cocktail tra la sup
posta esperienza di Bernardi
ni, il buonsenso tattico di 
Bearzot. le capacità manage
riali di Allodi. Nonostante 
troike più o meno assortite. 
però, il footbal di casa no
stra si dibatte tra i mean
dri di un'involuzione — dt 
gioco, e dunque spettacolare 
— a dir poco preoccupante. 
A differenza del basket ap
punto. Il cui livello tecnico 
si è attestato, nel corso del
le ultime stagioni, su posi
zioni di assoluto respiro in
ternazionale. 

Primo è approdato in na
zionale dopo un inevitabile 
tirocinio in formazioni mino
ri della Capitale, tra cui la 
Lazio, allora in serie « B ». 
Erano anni oscuri quelli — 
tra il '51 e il '55 —, con la 
nostra pallacanestro alla ri
cerca di nuovi indirizzi, di 
spiragli alternativi. Nel 1956 
il gran balzo in azzurro, a 
fianco del prof. Paratore. Poi, 
due anni più tardi, gli viene 
affidata la rappresentativa 
femminile alla cui guida ri
marrà per un decennio. Nel 
gennaio del '69 infine, a con
clusione di un'ascesa irrever
sibile. l'incarico di commis
sario tecnico degli uomini. 
Ed è a cominciare da quel
l'anno. da quel mese che. pra
ticamente. prende le mosse 
la grande avventura di que
sta nazionale, la nazionale 
di Meneghin e Marzorati, di 
Vendemmi, di Iellini, la na
zionale che, se sorretta 
da un pizzico di buona sor
te, potrebbe anche centrare 
l'obiettivo di una medaglia 
a Montreal. 

Sette anni di storia quin
di. avari di grosse novità. 
Basti pensare olfatto che, ri
spetto ai Giochi di Monaco — 
dunque nell'arco di quattro 
stagioni — soltanto Cerioni. 
Flaborea. Giorno e Masini so
no stati abbandonati lungo 
il ciglio della strada. Il re
sto costituisce amalgama com
patto. non solo tecnico bensì 
morale e affettivo. 

Giancarlo Primo passa per 
un fautore dell'immobilismo a 
oltranza. E gli scarsi ricam
bi m seno all 'entourage az
zurro parrebbero ribadirlo. In 
proposito non gli furono ri
sparmiate critiche, neppure 
le più feroci. Evidentemente. 
però, aveva visto bene lui. 
GH azzurri, questi azzurri, 
nitrati attraverso esperienze 
talvolta contraddittorie, sul 
filo di un'evoluzione tecnica 
comunque indiscutibile, costi
tuiscono senz'altro il com
plesso più completo ed equi
librato che mai sia stato « co 
strutto » in Italia, frutto dt 
un paziente lavoro di cesel
lo. Un insieme inscindibile m 
cui fantasia ed inventiva di 
Marzorati si fondono alle 
esplosive qualità agonistiche 
di Meneghin sino a costituire 
il nucleo centrale di un tes
suto più ampio di cui i rari 
Banviera, Iellini, Bisson, Ven
demmi e Della Fiori rap
presentano alt indispensabili 
complementi. 

Soprattutto nel settore dei 
lunghi questa nazionale ha 
compiuto progressi palpab'h 
e ciò è davvero sorprendente 
se rapportato alla situazione 
di Paesi cesttsticamente più 
evoluti lUSA e URSS ad e-
sempio) laddore talenti na
turali di un certa statura — 
intesa come statura fisica — 
spuntano dopotutto con fa
cilità. 

Il nostro movimento di ba
se invece, fatta eccezione per 
Meneghin, spJendido normo-
tipo dalla complessione fisi
ca incredibilmente armonica. 
ha espresso soltanto gente co
me Serafini o Vendemmi. 
strappati ai rispettivi nuclei 
familiari in preda a com
plessi d'ogni genere, e » co
struiti ». « adattati » alle esi
genze del basket moderno at
traverso un paziente lavoro 
muscolare e psicologico. Gi
ganti d'argilla quindi, tra
sformati in solidi tralicci 
d'acchiaio. in uomini ormai 
perfettamente inseriti nel 
proprio contesto sociale. 

Così strutturata, perfezio
nati gli schemi difensivi, rag
giunta la piena maturità psi
cofisica, la nostra rappresen
tativa si appresta all'ultimo 
acuto. Terzi agli europei di 
Essen nel TI. quarti a Mo
naco Vanno dopo, nuovamen

te terzi agli euiopct di dodi
ci mesi oisono a Belgrado, 
ola gli azzurri puntano aper
tamente al podio olimpico. In 
questa prospettiva anzi le 
azioni italiane tendono a lie
vitare. I bookmakers ci asse
gnano quantomeno la finale 
per il terzo posto. Considera
to anche il fatto che la Ju
goslavia lui, proprio di re
cente, mostrato screpolature 
ed affanni di cui non veni
va accreditata. 

Nonostante i «sintomi)} fa
vorevoli, come sempre occor
rerà una buona dose di for
tuna. In particolare sarebbe 
auspicabile che a Montreal. 
nel nostro raggruppamento, 
non si fossero inseriti gli 
Slavi, emersi dalle qualifica
zioni di Hamilton per ti clas
sico rotto della cuffia. Ricor
diamo che gli azzurri sono 
stati sorteggiati nel gruppo 
« B » insieme agli USA, Por
torico, Egitto, Cecoslovacchia 
e, appunto, Jugoslavia. Ed e 
davvero un bel guaio. Le 
poltrone disponibili per le fi
nali olimpiche sono infatti 
due per girone. Chiaro che 
tra USA, Italia e Jugoslavia 
una dovrà farsi in disparte 
ed accontentarsi, se tutto an
drà liscio, della quinta mo
neta. 

Questa nazionale ha co
munque mostrato ad Edim
burgo, proprio contro gli sla
vi e, più di recente, a Li
vorno contro i sovietici, un 
proprio gioco davvero soddi
sfacente che sfrutta con tem
pismo anche le immense pos
sibilità offerte dal contropie
de. Dunque è davvero lecito 
sperare. Non però pretendere. 

Dopo Montreal, il ciclo, per 
esplicita ammissione di Primo, 
si concluderà. I ranghi ver
ranno svecchiati, si ricomin
cerà daccapo. Ed intorno ai 
soliti Meneghin e Marzorati 
— si spera — dovrebbero in
trecciarsi altri miti. 

Carta d'identità 
dei 12 selezionati 

A l b e r t o C o s t a % MENEGHIN ancora un punto di forza della Nazionale 

Bariviera Renzo Uollvco 
lombani». nato a Cuna d'Ol 
mo iTreviso» il 16 2 1949. alt 
200 c m . ala-pivot. 139 pie 
-.en/e in nazionale 

Bertolotti Gianni iSinudy 
nei. nato a Milano il 12-2 50. 
ait. 200 cm., ala. 3(5 presenze 
in nazionale. 

Bisson Ivan (Girgli, nato 
a Macerata il 214 1946. alt. 
200 cm.. ala-pivot. 137 pie 
senze in nazionale. 

Brumatti Giuseppe (Cinza
no». nato a Gorizia il 19-11-48. 
alt. 190 cm.. guardia. 86 pre 
senze in nazionale. 

Della Fiori Fabrizio iKorst). 
nato a Formigara iCremona», 
n-9-1951. alt. 203 cm.. pivot. 
54 presenze in nazionale. 

Iellini Giulio (Girgli, nato 
a Trieste il 18 10 1947. alt. 189 
cm.. playmaker. 133 preseli 
/.e in nazionale. 

Marzorati Pierluigi (Forst». 
na to a Figino Serenza (Co
mo». il 12-9-1952. alt. 187 cm.. 
playmaker. 99 presenze in na
zionale. 

Meneghin Dino (Cìngi), na
to ad Alano di Piave (Belili 
no), il 18-1 1950. alt. 20-1 cm . 
pivot. 133 presenze in nazio
nale. 

Recalcati Carlo tForst», na 
lo a Milano n i 9-1945. alt. 
cm. 184, guardia. 149 presen 
ve in nazionale. 

Serafini Luigi (Sinudyne). 
nato a Casmalbo (Modena) 
il 17 6-1951. alt. 210 cm., pivot. 
75 presenze in nazionale. 

Vendemini Luciano (Bri
na) . na to a Rimini (Forlii . 
1*11-7-1952, alt. 212 cm.. pivot. 
28 presenze in nazionale. 

Zanat ta Marino (Girgii. 
na to a Milano P8-2-1947. alt. 
198 cm.. guardia-ala. 158 prc-

1 senze in nazionale (capitano). 

I precedenti azzurri 
Berlino 1936: settimi; 

Londra 1948: diciassettesi
mi: Helsinki 1952: elimi
nati durante le qualifica
zioni; Melbourne 1956: I'?* 
talia non vi ha preso par
te; Roma 1960: quarti; To
kio 1964: quinti; Citta dal 
Messico 1968: ottavi; Mo 
naco 1972: quarti. 

Anna d'Inghilterra 
in gara alle Olimpiadi 
La principessa Anna d'In-

sthilterra è stata chiamata A 
far parte della squadra di 
equitazione britannica alle 
prossime olimpiadi. La figlia 
della regina Elisabetta è sta
ta infatti ufficialmente in
clusa nella .selezione britan
nica insieme ad un'altra 
amazzone Lucinda Prior-Pal-
mcr, e a due cavalieri: Ri
chard Meade e Hugh Thomas. 

Il marito della principessa 
il capitano Mar Phillips, è 
stato invece selezionato come 
riserva. 

Selezionati 
I ciclisti 

La commissione tecnica della 
Fcderticlismo ha selezionato i t r 
audit i ciclisti per Montreal: VELO
CITA' : Rossi; K M . DA FERMOi 
Marino; I N S E G U I M E N T O I N D I 
V I D U A L E : Pizzolerrato; INSEGUI 
M E N T O SQUADRE: Callari. Cipol
lini. De Candido, Saronni; GARE 

SU STRADA I N L I N E A E 100 CHI 
L O M E T R I : Algeri . Barone, Ceru
t i , Rose Da Ros, Landoni Lori , 
Martinel l i , Porrini. Meccanico: Ma
gni; massaggiatore: Pirovano; me
dico: dot i . Carlo Fantini. I corri
dori saranno alle dipendenze dai 
seguenti tecnici: Guido Costa, ve
locità; Edoardo Gregori, crono-
men; Angelo Lavarda, inseguitori: 
Mario ricci, stradisti. 

Peppino Tanti nel sollevamento pesi 

Un solo italiano con poche «chances» 
Anselmo Stivino, l'atleta di 

Teramo che ha rappresenta
to per due Olimpiadi il me
glio della nostra pesistica, è 
praticamente finito. Nei due 
anni precedenti, infortuni, 
polemiche, fughe dal colle
giale permanente dell'Acqua 
Acetosa, ripicche, recuperi 
forzati ne avevano notevol
mente ri tardato e poi distrat
to la preparazione. Già agli 
a europei » di Verona del '74 
si era visto bene che il co
losso di Teramo non aveva 
più tanto da spendere, anche 
se aveva fieramente dichia
rato la sua intenzione di con
cludere la carriera a Mon
treal. Un ulteriore infortunio 
ne ha ammorbidito le vel
leità e Silvino resta a casa. 
Ha chiuso anzitempo e ma
linconicamente. • col ricordo 
del mancato oro di Monaco e 
il sogno perpetuo dell'oro 
irraggiungibile di Montreal. 

Vereno altri due atleti 
promettenti in mano ad Er
manno Pignatt i : Il medio
massimo Calcaterra e il piu
ma Sellino. Calcaterra emer
so di prepotenza nell'ultimo 
anno, pareva davvero il nuo-
vo Silvino. poi è s tato di
s t ra t to e fuorviato dalla dura 
applicazione che richiede la 
pesistica e anche su di lu: 
non c'è più nulla da fare. 
Un atleta perso, almeno per 
Montreal. Sellino, prometten
te studente di ingegneria a 
Napoli, parti to come gallo. 
salito alla categoria superio
re. molto migliorato sotto la 
mano sapiente di Pienatt i . è 
arrivato a un soffio dalla qua 
hficazione. Non ce l'ha fat ta: 
rimane a casa ed è un vero 
peccato. 

L'Italia sarà rappresentata 
ai Giochi di Montreal da un 
solo pesaM: Peppino Tant i . 
t rentatreenne peso piuma del
la Polisportiva Sassarese, da 
anni dominatore della sua 
categoria, azzurro e primati
sta italiano. Una partecipa
zione ben misera e davvero 
scarsa per un settore quale 
è quello della pesistica che 
tradizionalmente ha sempre 
saputo essere presente alla fe
sta olimpica con validi atle
ti, buoni piazzamenti, presti
giose medaglie. 

Come mai questa sparuta 
rappresentanza? Semplicissi
mo: la Federazione aveva sta
bilito dei limiti per ogni ca
tegoria e soltanto Peppino 
Tanti ha saputo valicarlo; 
tutti gli altri azzurrabili sono 
rimasti sotto e quindi niente 
Montreal. 

La pesistica italiana sta at
traversando un momento di 

gravissima crisi quantitativa. 
ma ancor più qualitativa. Si
no a pochi anni fa si poteva 
sempre pescare nel gruppo 
e trovare il campione capace 
di svettare anche in campo 
internazionale. Oggi non è più 
cosi: la dispensa è desolata 
mente vuota, i campioni un 
ricordo e si manda alla coni 
petizione olimpica un atleta 
valoroso, ma al termine della 
carriera, perché dietro non 
v'è praticamente nessuno 

Cosa potrà fare Tant i? Un 
brillantissimo piazzamento pò 
trebbe essere un sesto-settimo 
posto, ma sarebbe già digm 
toso entrare nei primi dieci 
Non va dimenticato che le 
categone più leggere sono an 
che "le più difficili, perche 

più ricche di atleti, soprattut
to asiatici. 

Uscendo • con lo sguardo 
fuori dalle nostre mura, assi
steremo a Montreal ad un 
vero scontro di colossi tra 
Unione Sovietica e Bulgaria. 
Giappone. Polonio. Ungheria 
e Germania democratica pos 
sono aspirare a qualche me 
daglia sporadica, ma sempre 
alle spalle dei due coloss; 
Difficile anticipare chi vin 
cera, dato che la Bulgaria e 
salita vertiginosamente • nel 
giro di poche stagioni sino a 
insidiare l'indiscutibile predo 
minio dei sovietici in questa 
specialità. Sarà uno scontro 
testa a testa prat.camente in 
tut te le categone e non vor 
remmo che toccasse proprio 

al « superman » Vassili Ale-
xejev risolverlo di forza in 
favore dell'URSS all'ultima 
categoria quella dei super-
massimi. 

Anche in questo .settore 
dei « super ciccioni >>. una ca 
tegoria che in molti vedreb 
bero volentieri eliminata dai 
le competizioni ufficiali. 
l 'URSS rischia di vedersi su 
perata. Il bulgaro Planchov 
è la nuova stella, un colosso 

i capace di sollevare ben 200 
k?. allo strappo. Ha fallito 
di poco questa alzata, che gli 
avrebbe dato :1 record mon 
diale, ma non è detto che 

I proprio e Montreal non l'az 
[ zecch: spodestando il grande 
i Vassih dal trono dei « b:e-
! men -> 

Mrt 1 due atleti più beli: e 
concupiti saranno senz'altro 
il massimo leggero russo Da 
vid Rigert. un poderoso geor
giano dal fisico statuar.o. 
adatto per qualunque sport. 
e il massimo Christov. Ve 
dendo questi due eccezionali 
atleti in azione. gli spettatori 
che avranno la fortuna di 
assistere a queste gare d: 
Montreal potranno compren 
dere e gustare appieno la 
bellezza della pesistica, di
sciplina non sempre apprez 
zata sul piano spettacolare 
per quanto può realmente of 
fnre d: bello ed emozionante 
al palato difficile dello spet 
tatorc smaliziato d. ogg; 

Gianni Lauro 
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I grandi protagonisti 

«Big» Davenport gioia il poker 
Willie "Big" Davemport, 

è nato a Troy. Alabama, 
l'S giugno 1913. è alto IJi5 
e pesa SI chili. Si tratta 
quindi di un atleta di 
grande stazza e di potenza 
notevole. L'ostacolista di 
pelle nera sta entrando 
nella leggenda visto che e 
riuscito, nel tremendo ri
to de: * triats » americani. 
a qualificarsi per la quar 
ta Olimpiade della >ua 
carriera 

« Big » Willic iniziò a 
'arsi conoscere nel '63, 
juando era militare nella 
< Germania federale, cor
rendo sugli ostacoli alti 
:n 14'' netti. L'anno sue-
-estivo vinse le selezioni 
americane ma non potè ci
mentarsi allo stadio Ohm-
lieo di Tokio a causa di 
un infortunio che lo mise 
fuori gioco pochi giorni 
prima delle qare. 

Dal '65 prese a essere il 
.' numero uno » mondiale 
correndo m 13"6. IT'3 e 
ancora 13"3 e trionfando 
per tre anni di fila ai cam
pionati americani. Ma se 
a Tokio fu messo K.O. 
dalla iella ebbe modo di 
prendersi la rivincita a 
Messico, quattro anni do
po battendo — in 1T3 — 
il connazionale Ervtn Hall 
e il nostro Eddy Otto; 

(entrambi 13"4>. 
Il grande Willie ha in

contrato parecchie volte il 
nostro « numero uno » e 
ha quasi sempre vinto. 
L'americano è atleta assai 
longevo ma va notato che 
e più facile trovare osta
colisti longevi (tipico il 
caso dell'inglese Fintati 
che corse fino a quaranta 
anni) che velocisti longe-

11 Si tratta, comunque. 
di un fenomeno. 

Sul «tartan » canadese 
non avrà « chances ». per 
quel che riguarda la vit
toria (discorso ristreito a 
Charlte Foster, colui die 
l'ha battuto a Eugene, e 
al francese Guy Drutt ma 
potrebbe senz'altro salire 
sul podio. E sarebbe ti de
gno coronamento di una 

grandissima carriera. 
Vale la pena di anno

tare che x Btgn Wtllte ha 
una partenza fulminante r 
una grande efficienza sul 
piano della velocità (e 
capace di correre le 100 
yard* in 9"5i. Sarà sen
z'altro un protagonista. 

• Nella foto in alto Wil-
lie < Big » Davenport 

_ l 


